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Gli associati che non hanno pe-
ranco spedito il saldo dell' abbona­
mento già scaduto, e così pure quelli 
ohe devono ancora il pareggio degli 
scorsi anni 1867-68, siano privati o 
Municipi, sono pregati di trasmet­
terne 1! importo, giusta la nostra cir-
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luvio delle interpellanze, preconizzato dai 
sinistri come un giudizio di Dio. 

Ma, se le informazioni sono esatte, Cam-
brayDigny avrebbe mostrato di Ricordarsi 
chejlo studio della vita politica"giova per 
qualche cosa, e che darebbe prova di averne 

! approfittato assai poco un ministro, il quale 
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NOBLESSE OBLIGE 

colare testé diramata e ciò con tutta '.{ lasciasse libero il campo all'opposizione di 
valersi delle armi più o meno lecite, spun­
tando nello stesso tempo incautamente le 
proprie. Un uomo di Stato simile in In-

. ghilterra non durerebbe al potere venti-
quattr'ore, o piuttosto non giungerebbe mai 
ad afferrarlo. La lettera per la quale la 
Riforma e compagni menano tanto scalpo­
re, e che il ministro delle finanze avrebbe 
scritto ai deputati di parte governativa è 

' la>. seguente.: 
Onorevoli signori, 

«Al riprendersi dei lavori parlamentari 
a. sorgeranno questioni gravissime delle quali 
« tenta approfittare 1* Opposizione, Èperciò 
<K indispensabile che la Maggioranza si pre-
esenti subito in numero imponente. Io la 
« prego adunque a fare ogni sforzo per in-
«tervenire fin da principio, 

Firenze li 5 del 1869. 
Suo dev L.'G. DE CAMBRÀY DIGNY.» 

Ora sappiamo che V effetto dell' invito 
ministeriale non fu migliore di quello ri­
cavato dalle angosciose strida degli [organi 
dell'opposizione. Ieri la Camera fu deser­
ta; ma sappiamo del pari, colla certezza 
di non ingannarci, qual sorte era riservata 
al Ministero, e qual pegno di tranquillità 
al paese se i campioni della sinistra fos­
sero riusciti a raccogliere nella seduta di 
ieri un nerbo preponderante dei loro gre-
garii. Forse questi avranno creduto di far 
opera più meritoria, che non sia quella di 
recarsi a cinguettare alla Camera, peregri­
nando di porta in porta, e piangendo su­
gli eccidii della recente repressione operata 
nella media Italia dai proconsoli gover­
nativi!!! 

Avevamo si può dire appena provatala 
compiacenza di rivolgere una giusta lode 
alla solerzia della Camera prima delle ul­
time vacanze, che già siamo costretti a muo­
verle un lagno per non essersi trovata in 
numero alla Seduta di ieri. Una simile in-
termittenza di zelo e di apatìa minaccia di 
raffreddare le nostre, buone disposizioni a 
riconoscere i titoli di benemerenza nei nostri 
rappresentanti, i quali sono tanto più tenuti 
a persistere nella buona via, e.nella esem­
plare attività che hanno 'finora dimostrata, 
quanto è maggiore l'assegnamento che fece 
sopra di essi il paese. É cosiffatta la con­
seguenza del bene da obbligare chi Io adem­
pie a perseverarvi, e da rendere più grave 
e più meritata la censura per chi se ne 
stanca o travia. I nostri vicini d'oltr' alpe 
non mostrano intenderla in modo diverso 
col motto « noblesse oblige, » che non vuol 
essere certo applicato solamente alla no­
biltà del blasone, ma bensì anche a quella 
più preziosa e più rara dalle azioni egregie, 
e dell'adempimento dei propri doveri. 

Eppure se vi era occasione in cui la Ca-
mera dovesse prontamente popolarsi degli 
onorevoli, essa è questa, mentre vi sono 
all'ordine del giorno importantissime leggi, 
dall'approvazione delle quali può dipendere 
il migliore ordinamento dell'amministrazio­
ne, a cui aspira impazientemente il paese. 
Pare tuttavia che venti giorni di vacanze 
mon abbiano bastato ai nostri onorevoli, e 
che a scuoterli dai dolci ozirnon giovas-
sero nemmeno i caldi u eccitamenti partiti 
dai poli diversi della Camera, e suggeriti 
da viste naturalmente diverse. 

Di questo modo, diremo, anzi di questo 
diritto del quale nelle solenni occasioni si 
valgono in tutti i paesi del mondo i vari 
partiti delle Assembleo parlamentari, sem­

bra che qui da noi, dove fórse qualcuno 
si lusinga d'insegnarla a tutti, si volesse 
farne soltanto un monopolio della opposi­
zione; la quale, mentre cogli appelli pur 
effervescenti, e quasi suonando a stormo 
va raccogliendo i suoi fidi, non ha parole 
gravi e umilianti da risparmiare contro il 
partito governativo, che, per bocca del mi­
nistro delle finanze, avrebbe cercato di rac-
cogliersi e serrar le sue file contro il di-

Malgrado ciò noi speriamo che l'aula dei 
cinquecento non sarà più a lungo deserta, 
e che specialmente gli onorevoli della mag­
gioranza vorranno fino da oggi cominciare 
a rivalersi del perduto. È quanto ha di­
ritto di aspettarsi e di pretendere il paese, 
il quale non.dimentica che : noblesse oblige. 
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NOSTRE CORRISPONDENZE 

, Firenze, 12 gennaio.* 
L'aspettazione ch'era in tutti per l'a­

pertura della Camera è stata delusa dal 
risultato dell'appello nominale, che mostrò 
non esser la Camera in numero. E si che 
la vacanza era stata fin troppo lunga. Non 
vi fu quindi di notevole che il ritiro da 
parte dell'onorevole Finzi del progetto di 
legge che egli e il Briganti Bellini ave­
vano presentato per la fusione della Banca 

Toscana colla Banca Nazionale Sarda. Que­
sti due istituti erano già destinati a fon­
dersi fin dal tempo del ministero Sella; 
le tradizioni però della Banca Toscana, 
eccellenti per il piccolo commercio, sareb­
bero state sagrificate a quelle assai più 
aristocratiche della Banca Sarda ; ed è 
forse alla resistenza opposta dal commer­
cio fiorentino che si deve la non riuscita 
dei progetti di fusione che si succedettero 
in.questi ultimi anni. 

Assai più diligenti dei deputati furono i 
Senatori, i quali poterono tenere seduta 
e discutere sulla legge che riguarda le sen­
tenze dei conciliatori. E bisogna dir il vero, 
mentre molti deputati residenti in Firenze 
non si degnano di presentarsi, fra i sena­
tori accorsi oggi ve n'erano molti che abi­
tano fuori, e che non ebbero paura della 
stagione eccezionalmente rigida che qui ab­
biamo per compiere il loro dovere. Tra 
questi è il presidente Casati,'che per ve­
nire a tempo si buscò una leggiera ferita 
al capo nel convoglio che sofferse uno 
scontro a Panicale. 

Lettere di Roma persistono ad annun­
ziare che continuano le trattative tra la 
Francia e 1' Italia per istabilire il modus 
vivendi verso Roma. La Corrispondance ita' 
Henne invece continua a smentire, però in 
tuono diplomatico questa notizia, che qual­
che fondo di verità dee pur avere. 

Ieri avvenne uno scandalo nella sala dei 
duecento ; un ex deputato ed un deputato 
si bisticciarono percliò uno di loro soste­
neva d'aver udita in una stanza vicina la 
voce del deputato De Cesare, e l'altro ne­
gava. Verificato che il primo avea ragione 
si venne a parole, e da queste a qualche 
atto disgustoso, che dicesi sarà causa di 
duello. 

La Riforma si scandalizza perchè il mi­
nistro delle finanze abbia telegrafato ai 
deputati della parte ministeriale che sono 
assenti, raccomandando loro di accorrere 
alle sedute della Camera, e grida allo sciupo 
dei danari dello Stato. Se fossero centocin­
quanta dispacci costerebbero incirca 200 
lire; ma neppur queste furono spese co'de­
nari dello Stato, bensì spediti privatamente 
dal ministro, perchè in Italia, per quanto 
si gridio i ministri non usano nemmeno 
prendersi la libertà di tenere una vettura 
di piazza a loro disposizione per motivo di 
servizio, ed io ne ho visti parecchi discén­
dere da un legno e pagare del proprio la 
corsa. 

Si assicura che nella conferenza per la 
vertenza turco-ellenica il nostro plenipo­
tenziario, che è l'ambasciatore a Parigi 
commendator Nigra, abbia incarico di evi­
tare tutte le cause di dissensi e di guerra, 
senza però disdire ai principii di naziona­
lità che sono base del nostro diritto pub­
blico. Anche le altre potenze sembrano ani­
mate dal più vivo desiderio di mantenere 
la pace. 

Tra le interpellanze che si preparano 
alla Camera ve ne sarà una sui provvedi­
menti presi intorno ai disordini per la 
tassa del macinato, ma essa non sarà ri­
volta al ministro di finanze, come annunciò 
qualche giornale, bensì a quello dell' in­
terno. Il ministro delle finanze vi sarà in­
teressato, perchè i provvedimenti furono 
presi d'accordo. P. 

K 

Roma, 11 gennaio 
(S)Tanto più volentieri sono disposto a com­
piacervi delle corrispondenze che mi do­
mandate, in quanto che vi conosco abba­
stanza per essere sicuro che mi lascierete 
la più ampia libertà delle mie opinioni e 
della scelta delle notizie a darvi, libero del 
resto a voi di farvi quelle riserve che me­
glio crederete. 

Non perdo il mio tempo a descrivervi le 
cerimonie di questa grande metropoli del 
cristianesimo in occasione [delle feste Na­
talizie, del 1° d'anno e dell'Epifania. Se 
queste cerimonie riferibili alle più solenni 
ricorrenze della chiesa dovessero guardarsi 
solamente dal lato della jattanza e di un 
lusso veramente orientale, potreste esser 
sicuro che in nessuna città del mondo sa­
rebbero superate; ma non so davvero di 
quale utilità sieno, e quanto riescano ad 

•elevare il sentimento veramente cristiano 
simili comparse che rasentano gli apparati 
dell'idolatria. 

Se vi foste trovato in questi giorni a 
Roma vi sarebbe stato facile persuadervi 
come facciano bene gli affari del Governo 
papale e de'suoi ibridi e cosmopolitici so­
stenitori, quei cittadini del regno d'Italia, i 
quali, con una premura degna di miglior 
causa, vanno seminando le più tristi no­
velle e le più amare accuse contro il vo­
stro Governo tacciandolo un giorno di ser­
vilità alla Francia, un altro di progetti li­
berticidi. I servitori di Curia e tutto il 
prelatume fanno poi una vera baldoria ora 
che si mettono al rialzo le loro speranze 
per i torbidi causati dall'attivazione della 
tassa del macinato. Vi posso assicurare che 
qui nei crocchi» dove più si cospira contro 
il regno d'Italia, vengono letti colla mas­
sima avidità fra i vostri giornali quelli che 
amplificando la rivolta e soffiando nei ran­
cori, solleticano maggiormente le passioni 
infernali di cotestoro. I pochi buoni ve­
dono e ne soffrono; pur tuttavia non ces­
sano di sperare che il Ministero italiano 
riesca a vincere anche questa difficoltà, e 
che la tassa tanto contrastata valga a met­
tere in buon assetto le finanze italiane. 

Pur troppo credo vere le denegazioni 
dei giornali francesi sullo sgombro sperato 
della occupazione straniera in Roma. Sarei 
felice d'ingannarmi, ma da quanto ho po­
tuto rilevare i francesi sono per ora tut-
t'altro che disposti ad andarsene, ne lo 
saranno mai finché in Italia non entri la 
persuasione che il modo più sicuro di mi­
nare il mostruoso anacronismo del poter 
temporale in mezzo alla civiltà Europea, 
non sono le fanfaronate, nò le impotenti 
declamazioni, ma la concordia di tutti i 
cittadini, le buone leggi e le buone fi­
nanze. 

Persone bene informate mi assicurano 
che nel processo Ajani e Luzzi la sentenza 
d' appello sarà per certo conforme a quella 
di prima istanza ; ed io che conosco per 
prova la tenacia pretina, temo pur troppo 
di veder ripetuta sugi'infelici accusati l'a­
troce, fine di Monti e, Tognetti. 

C è un po' di risveglio economico-let-
terario per la polemica insorta fra il dot­
tor Costa e il Principe di Campagnano a 
proposito della coltivazione dell' Agro Ro­
mano. Questa polemica giova se non altro 
a mettere in luce quanto poco siasi occu-
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pato finora il Governo, degl% ultimi Papi 
per redimere dalla malsaniaje,dalla mise­
ria quel tratto ubertoso del patrio suolo. 
Il risveglio economico fu per molti paesi 
il preludio di una redenzione politiè^ e 
sociale : chi sa non lo sia-ànco per il no-
stro? n • i 

' ii» i • • • ! ! t l i l i N ' i l H i ' I H i M i **"» ' 'I'' 
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Il Direttore della Perseveranza dirige a 
quello della Gazzetta Piemontese la se- J 
guento lettera ; e per far più presto, gliela j 
manda stampata: 

Gentilissimo signore, 
Leggo nel suo giornale del 10 gennaio 

che il Ministero, il quale voleva che tossi 
eletto io deputato ad Agnone, V ha toccata 
una sconfitta, fiacche in vece mia vi sia 
«tato scelto il Tamburi. 

In questo discorso vi sono due errori, 
eh' ella i certo , si affretterà a correggere, 
poiché niente pub essere più alieno dal suo 
animo che il trarre,altrui in inganno. 

Il Minorerò non ha punto voluto .che io 

,nu nuueaw per 
commissionò degli elettori'j che io ero iné-
leggibiley Io non* credo che quest'ontose 

E noto che il barone Sógnier, procura­
tore imperiale a Tolosa, gravandosi dell 
censure ricevute dal ministro guàrdasigii 

r la sua deì>oie .cpndotta nei processi di 
mpa, diede le dimissiuni, che furono ac­

cettato^ 
fi Lai scolaresca di" Tolosa pensò fargli uh 
indirizzo così riferito ,daHa.N,az}iqnefiì iprL 

Nel Siede d'oggi leggiamo éhe gli studènti 
delle, scuole di Tolosa in numero di quattrq-
cento si sono recati prèsso il sig. Segufer, e 

f - Tj: 

Il Journal des Dcbats scrive che dalla con­
ferenza non sarà risolta la questioned'^)- ; 
riente, ma si otterrà soltanto un aggiorna­
mento; e conclude odile seguenti osserva­
zioni- T 
««ili • 

I Quanto avviene prova una volti di più che 
: i trattati'sdho còse relative e che tutto quello ; 

che £ jeritto, non ,e ;per questo solo fatto ne- , 
cessànàtherltè graito. Sotto il punto di vista 
strettamente legale, la posizione della Grecia j 

1 non e difendibile: i ragionamenti ingeriti nella 

- : • 

NOTIZIE ITALIANE 
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gli hanno consegnato un indirizzo concepito l difesa del governo greco ̂ on sono ammissi- J 
m questi: tèrmini : Ì Z ^ ^ J w ^ . i f M r Ì a . ^ n n governo regolare. I*. Torchia j 

« Signore 

A 

Bicordando le nobili parole pronunziate 
dal sig. Grevy all'apertura della Conferenza 
degli avvocati di Parig;, noi veniamo, imbe­
vuti dei .principili del diritto, il cui studi 
ispira indipendenza e libertà, ad applaudire 
all'atto coraggioso, e ai sentimenti elevati 
che hanno dettata la vostra condotta. 

« Questo e un esempio che non andrà per­
duto per noi, e che la gioventù delle scuole 

FIRENZE.. — Sappiamo, scrive VEserctto 
deUÌ2, che sono a buon porto gli studi or­
dini! Mi Ministèro della guerra intorni 
alle 'modificazioni da apportarsi all'istruzione 
ed l |li specchi di mobilizzazione delle co­
lonne del treno , e delle ambulanze e tra­
sporti reggimentali. 

— Il ministro della guerra |ha prescritto 
ohe, nelle divisioni di Bologna, Napoli ed 
Alessandria si facciano, da apposite Commis­
sioni, degli studi sul modo di adoperare le 
truppe di fanteria nella costruzione di trin-sarebbe adunque perfettamente in diritto di . ~wr- -- — ~ -. — 

ricusare qualunque intervento, eppureessà | cee. Come e noto, consimili esperienze eb­
bero luogo Fanno scorso al campo di Fo­

nano, ed in Francia al campo di Cnà^ons. 
( diritti, rifiutare qualunque discussione sulla 
ìquestione di sovranità e dichiarare che per 

lei non v'è questione d'Oriente. L'Austria di 

sta per prender parto alla conferenza. Senza 
dubbio essa ha dovuto mettere in salvo i suoi 

|8,jaJaM#o#wr ma, come il Ministero ha 
creduto eh' essa si fondasse su? precedenti 
dèlia Camera, — il che io non credo esatto 
— non solo non lo censuro ? ma lo lo,4o di 
avere impedito un elezióne che, ' nel,parer 
*Ùo, i sarebbe ] riuscita vànàl ' ' ' ' 
•^rtfàmbarl, che e stato eletto in mia 
•vece, è'così pòco, com'ella crede, di partito 
diverso da} mio, eh' egli aveva dichiarato, se 
mitf,h dettogli véo;^ di rinunciare i suoi 
^94itn favor, m\o, se io fossi 'potuto ri ma­
itre candidato ; del che colgo quest'ocoa-
Bfoije per, .rémjìergli pubbliche grazie. . 
.". jQuinto: a,me, le, devo : dire che non ho 
preso nessuna;.parte Mgli, sforzi che i miei 
'anrlcT hanno, voluto fare per mandarmi/ de-
p M 6 'dif'CittaMla.edi. Agnone?(Chi, mi 
conosce,1 é'sanflà quanto lavoro HODO/piutto­
sto oppresso che occupato, crederà; fàcilmente 

jCb&a menon, duole punto di non avervi 
idovuto aggiungere un altro sopracoapo e il 
più grave di tutti. E mi; e poiidiinon piccolo 
conforto,, così il sentire da una parte che 
là non riuscita mia è cosa assai grata a pia­
mole a leii a cui non ho nessun desiderio 
di recare dolóre, corbe il vedére, dall'altra, 
-gii elettori non meno di Cittadella che di 
Agnone, in così divèrse è lontane r̂ovm eie, 
-Mairei ìor voti sopr!a'! due egregi© persone 
appartenenti del pari a queU'opinibne libe-
i;ale?:,italiana, monarchica , moderata, della 
4uale a me; basta continuare-a tenere, sin 
Uove spetti a me, alta e difesa la bandiera, 
in quel qualunque pósto che i naiei concit-
•radini m assegnino. [ . , 

i • . , _ . li, ,"• . ° /miti • 

Mi creda 
Tutto suo R. BONGHI. 

\Perseverarizq>) 

vuole onorare pubblicamente. » 
§e i firmàtariiraii'questb indirizzo fossero 

stati avvocati, o ée'il $&.'Seguièr fosse stato 
• loro 'maestro,1 ! la dimostrazione avrebbe al­
meno aivuto ragione di essere. Ma là dimià-
aione del procuratore imperiale., qualunque 

iP^no le,ragioni che la; pr:omos3ero, ci pare 
!, dovesse sfuggire all' esame della scolaresca, 
' la|quale parrebbe chiamata, ad occupa si dei 

suor studi, e non a farsi atruinento di g 
politiche. 

cova altrettanto nel 1856 ; e quando il conte 
di Cavour, nel congresso di Pariqu metteva 
innanzi la questione ardente deli avvenire, ik 
rappresentante austriaco declinava qualunque 
discussione e dichiarava ch'egli non conosceva 
una queiti'onó italiana. Non bisogna abusare 
della finzione diplomatica, e la'̂ Turchia !8a 
bene, in fondo, che laiconservazione della sua 

— S. M. il Ro si è associato ai promo­
tori ''dei monumento a Luigi. Carlo Farmi 
che deve essere cretto in Ravenna. 

(Gto. -d* Italia.) 
BOLOGNA, 12. - Le notizie dalia Pro­

vincia còhtinuatlò ad esser tranquillanti. 
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La Nazione accennando all'elenco, che 
noi abbiamo pubblicato, di quei' proprie-
tarii della nostra Provincia, i quali si as­
sunsero di pagare la tassa sul macinato 
pei contadini addetti ai loro fondi, accom­
pagna la notizia colle seguenti cpnsidera-
ziom: • ; i 

Il primo nome che figura in tale elenco 
è quello dell'onore?." Vincenzo Stefano Breda, 
il quale in un, resoconto a' suoi elettori del 
secondò collegio di Padova, dopo avere am­
piamente giustificata ia necessità inesorabile 
della tassa sul macinato, esprime la fiducia 
uhié iproletarii della campagna ne saranno 
sollevati I dalla filantropia e dal patriottismo 
dei proprietàrii; e dei 'fittaiuoli, e dà1 egli 
stesso per primo l'esempio di ciò che, agii 
altri, consiglia* \ > /| • 
.;; Di ben diverso parere si mostrerebbe l'o­
norevole Cattaui-Cavalcanti, il quale se dob­
biamo credere alla Gaietta del popolo di 
Firenze avrebbe dato ordine ai suoi dipen­
dènti di chiudere i mulini per non pagare la 
tassa. ' ' ; . ' , 

Non facciamo commenti : aggiungiamo solo 
<ìhe il Breda appartiene alla Destra; e un 
moderato; un governativo, o come direbbero 
certi giornali un consorte ; il Cattani-Caval­
canti, mentre in altri tempi era gabellato 
per clericale, ora s'impanca fra i democra­
tici più fieri e più frementi. 

Si legge nella Gazzetta di Mosca: 
La Porta ha dichiarato ch'essa non parte­

ciperebbe alla Conferenza se hoU fosae preso 
per base delle* sue deliberazioni YultvmcìtUm 
ch'essa indirizzo alla Greciâ  In altri termini 
la Porta non si degna di prender parte alla 
Conferenza senonche nel caso in cui le grandi 
potenze cónièntissero umilmente a sottoporsi 
alle sue decisioni ed obbligassero la Grecia 
ad aécettare le cÒhdiziòhl impossibili dell'«2-
Umatum turco. ! ' ;» v " u 

D';àltra parte la Grecia non sarà ammessa 
alla -Conferenza con voto deliberativo, ed il 
rappresentante della Grecia non''avrà che il 
diritto di rispondere alle domande di cui sì 

onorarlo. 
& egli possibile di credere che le grandi 

potenze e persino l'Inghilterra abbi a ao per­
duto a questo punto il sentimento della loro 
dignità e permettano, alla Turchia di dettar 
loro leggs rinunciando per se stesse ad ogni 
libertà d'azione e di giudizio?, 

Ma non e,tutto riunirsi in conferenza : fa 
: d'uopb altresì ottenere risultati pratici ed 
* utili. \f& d:ùopo che le decisioni dell'areopago 

europeo non subisoanó' utì (fosco vergognoso, 
com'è stato il caso due anni or sonò all'epoca 
della Conferenza pei Principati Danubanì. 
Sarebbe ridicolo che la diplomazia come la 
montagna della, favola, non partorisse che un 
sorcio,1 e non pub,esserne altrimenti, se la 
Conferenza si limita a discutere i t cinque 
punti à^Wultimatum turco. A;\lora sei grandi 
potenze 'si saranno riunite. semiilicemente 
per decìdere che la Grecia non devo tollerare 
in casa sua la formazione dì coìtò di'vòlóh-
tarii. 
: / La dignità delle grandi potenze esige che 
si soffochi il male nella sua radice, cioè che 
si studi la quistione cretese, che da tre anni 
inette l'Oriente nell' agitazione ed il torbido. 

La Russia, che ha giàr proposto questo 
programma, non potrebbe, essere sorpresa al- ( 
l'improvviso dagli avvenimenti;, essa.puè la­
sciare tranquillamente ad un'altra potenza il 
merito d'una nuova iniziativa. E alla Francia 
che spetta l'onore di questa iniziativa, alla 
Francia che nel suo proprio interesse, ha 
molto da riparare in Oriente, se ]vuol riao1-
quistare le simpatie delie popolazioni cristiane. 

La Russia ha fatto udirò la sua voce; non 
le rimane ormai altra missione che quella 
.d'impedire i conflitti, di conciliare glMntereséi 
contrari, di disarmare colla sua benevolenza 
ed. il suo disinteresse le < diffidenze che forse 
si nutrono ancora a suo riguardo» 

• i l ;••• ; S i i l i - » ! « ' J i ' .J -• ' '•* ' '• ' 

potenze arrestano il principi* 
guerra che a lungo andare non potrebbe lo-
«jalizzfrsi, perche, pel .momento, vogliono re­
stare in pace. Esse nono a cercare p*r la 
Grecia e la Turotìia utì modué vivendi che 
durerànfinche' potrà o piuttosto fìnchb esie 
vorranno averne uno per.f.b medesime. Cia­
scuno^rca il suo modus vivendi, l ' Id ia 
con Roma, la Frincià odila Germania e ,ài 
camm na da aggiornamento in aggiornamento. 
M wou sonpMchQ; aggiornamenii, e Vi tsono 
certi mali che non si poBson guarire coi taf­
fetà d'Inghilterra. ' ' ' vf 

. ,..-c \*\? f i l i iti " * - rK«-.i Vi '' ' #1*-.;l,*n 

li;: ARANCI A. 
.iialienno: 

Si legge nella Gorrespond* 
1 1 / 
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La Patrie pubblicala seguente nota: 
«Il Journ. de Paris assicura che in questi 

ultimi giorni si erano intavolate alcune ne­
goziazioni rif cren tisi a un, imprestito di 4 o 
500 milioni, basato sulla liquidazione dei beni 
ecclesiastici, frà'il Governo italiano e la casa 
bancaria Fould. Lo stesso giornale aggiunge 
,che tale operazione finanziaria, presentando 
da ' questo lato poca probabi,Ìità di riuscita, 
sullo stesso argomento avrebbero avuto luo­
go fra il sig. Migra e la casa Rothachild delle 
trattative; e constata altresì che le voci pes­
simiste poste in circolazione sulle condizioni 
dei tesoro italiano Borio improntate da una 
incontestabile esageratone, e-

«Abbiamo ragione di crédere quest'ultima 
informazione del Journal de Pa,ris perfetta­
mente esatta,''e tanto pm té si deve prestar 
oiedeUza, inquantochè ò noto che 'il suddetto 
periodico non, si mostra gran fatto tenero 
delia monarchia unitaria italiana. ii 

« L" attuale condizione del, tesoro italiano 
non pub diffutti dar luogo a timori di sorta. 
L'intelligenza ê  la fermezza del: sig. Cambra^ 
Digny eri^ successo delie sue ultime > opera­
zióni hanno scongiuralo il rinnovarsi degli 
imbarazzi che aggravavano le finanze d'Italia 
.all'epoca in, Cui ne assunse la: direzione; •'' 

« Nnilameno è positivo che la 'completa li­
quidazione del patrimonio ecclesiastico rima­
ne sempre la prima delle operazioni linanzià-
irie che11'Italia dovrà compiere ih Un lasso 
.di tempo.assai prossimo. ! n ' ! 

« (Che il ministrp ; italiano ; labbia avuto la 
previdenza di promuovere fin d'ora alcune 
pratiche in propòsito' con dei capitalisti, è 
cosa che ci sembra limitò Jirobàbife.1 ma' ab­
biamo delle potenti ragioni per asserire che 
dette pratiche non ebbero mai la precisione 

;e!l'Utenza che1 loro ^itàbuisce il Journal 
de Paris: l'azione delia casa :FbùId in tuito 
ciò, specialmente,, fu più che mai esagerata, 
e aal canto nostro soggiungeremo che la no­
tizia divulgatasi circa' l'intr'omissione dei si­
gnori iliothschjld ci sembra del pari singów' 
armente al^xa^a e prematura; > -

Cji si annunzia che da parte delle; grandi 
potenza s;a stato fatto un passo collettivo per 
impegnare il governò ellenico'a' ' ritirare la 
protesta che ha presentalo 'nella''frritM se­
duta della conferenza, .OLÌ H-olo-

*— Lo stesso gìomalp, a proposito di una 
notizia del Memorial Diplomatique;\ì"<^i8X9 
diceva che, deferente ai consigli deila Francia, 
il Goverde italiano aveva' rinunciato a perce­
pire la ritenuta sulle-cedole del debito ponti­
ficio assunto dall'Italia, .ossepa,,esser /vero 
'che il vaglia del 1 gennaio' di quél debito, è * 
stato pagato dai eignori'De Roihschiìd'Sèiiza 

.ritenuta, ma db non pèr;deferenza 'ai cbtì-
Bigli amichevoli deUa pancia,, consigli,che 
nWsoho stati'mai datfe che non avrebbero 
alou\v fondamento nelle " stipulazioni intervè-

.nute, sibbene perchè la, ritenuta non entras in 
yigore pel consolidato italìano;te, quirî jL an­
che pel debito romano, se non alla scadenza 
dei 1; luglio prossimo.' -0'' ;i i l i n 
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CRONACA VENETA 

mip t t 

Secondo il Mémorial diplomatique Sua 
Santità Pio IX avrebbe diretta, a mezzo di 
mons. Chigi, una lettera alla regina Isabella. 
Ecco il tenore del brano più importante: 

«Se il linguaggio della ragione,e del di­
ritto politico potesse farei intendere, nel ' mez­
zo del turbine suscitato da1 tante passioni 
sventuratamente scatenate, non v'ha dubbio, 
che dopo, aver letta ila vostra protesta nes­
suno non dubiterebbe più, ;dei diritti di Ve­

ra Maestà.» 

r* ! fc 
I 

Turchina. 

tnui r*i I 7 f i 
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VENEZIA. — L'onor. Fambri ha porta 
querela per | diffamazione contro la Cronaca 

S*i i l i • • • • • * • • ' *B ' f 

: Tre preti di Cividale protestano ! 
; di non aver mai, sottoscritto in favore delle 
'famiglie Monti e Tonnetti,.e",chiedono al Gior­
nale di Udine ohe i loro nomi eieco radiati 
dall'elenco delle'sottoscriziont 

PÒRTQGRtyÀaO. ~ Fu istituita una bi-l 
'blioteca popolare òircolanté 

l'i : ' ! . U t . ' » i IAI •/ 

i INGHILTERRA. - Leggesi nell' Interna-
'̂oMaLche, rimostranze energiche sono state 

fatte daU'aafasciatore inglese,-a.̂  gabinetto di 
Pietroburgo relaxivàménte alle imprèse del 
governo russo sui confini dell'India1. "' 

Il gabinetto brittanico avrebbe in animo 
di dirigere la questione schiettamente, alla 
Russia, all'oggetto :dì conoicere, le sue vere 
intenzioni. " 
' SPAGNA. - Lesesi nella France cheìe 
notizie di fcJpagni presentano le condizioni di 
qu,el paese come diffleilissime. Temevasi nelte 
capitale lina sollevazione per opera del par­
tito repubbficaiìo, che prence sempre mag­
giore ̂ viluppo. ,lV ; ! lpJ 

* * 4 w 

...,,—: Si parla, dicela Corre$pona. d'un pro­
getto di matrimonio o contratto matrimoniale 
fra l'ex principe delle Asturie, e(i uria tìglja 
di don Carlo di Borbone;'Questo con r̂altió, 
coir abdicazione del padre! e 'della ra à'drè^èriì-
bra 'essere la'j.bape, principale dell';alleanza • 
Compiuta fi'a i due vanii della casa Borbon« 
esclusi dal ttono 'di Spagna5 dal àentimenib 
.generale del paese. V mmom 
[ BELGRADO, 10. * L'officiosa EinJieii ha 
da Aj;ene:: 
i^u ordinata la chiusura, dei ginnasi e:delle 

università'*, l'entusiasmo è còsi grande che 
vengqno esercitati nel manéggio1 delle arnii 
i gioyani al 4i sotto dei 15 anni, fluì '» 

RUMENIA, X% - l\ Monitore ufficiale 
dice che l'ex ministro delle finanze Steeghe 
venne nominato agente rumeno jjer le cìt.a 
idigVenpa, Pietroburgo e B&iùo:* ] ':?'f 
\ ì ;. !Ll principe, Carlo -ricévette una lettera atì-
'tografa del sultano, nejla ; quale egli assi­
cura il principe della sity amicizia e della 
i dna simpatia. iCòntémpòrànèamentó il gran 
,visirìfelieita il principeìGarlò'per i bnoniira1 -̂
. porti diplomaticij. esistenti fra ; la Rumenta/» 

i bidi nell' isola Reunion, le truppe fecero' fuoco 
, contro il popolo ; si ebbero i80i tra morti e 
feriti: l'ordine fu ristabilitp. ( 
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Fra le nomine nell ordine 
Italia troviamo le seguenti : 

Acavalieri 
Qccioni prof. ,Onorato. 
Meneghini càv. Giuseppe. 
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- GIORNALE BI PADOVA - i ^ 

PARLAMENTO 
SENATO DEL 

Tornata del 12 gennaio 
Presidenza «a»*«l 

La seduta è aperta alle ore 8 \\i pom. colle 
solite formalità* 

• i 

i * 

Xo s t a t u t o dell'Associazione generale dei 
docenti, a cui si è accennato nella Oronaca 
cittadina di ieri, è ostens bile all' ufficio del 
nostro Giornale per chiunque intendesse pren­
derne conoscenza. * - ' 

I l ehlavlMMlamo slg. ^tn»*pi»o He-
ald l , professore di Storia all'Università di 
ologna, e che ha lasciato qui da' noi rieor-

Mamoni (segretario) legge un sunto di | danze tanto gradite, ottenne di recente due 
petizioni e riferisco alcuni omaggi. 

L'ordino del giorno reca la discussione dei 
•seguenti progetti di legge: 
' 1. Disposizioni intorno all'amministrazione 
e contabilita dello Stato. 

2. Riordinamento e ingrandimento dell'ar­
senale militare marittimo dì Venezia. 

3. Disposizioni relative alle sentenze dei 
conciliatori. 

Presidente annunzia che l'ordine del giorno 
è invertito. 

Yigliani dice che non si può prendere a-mo­
dificare i.varit. articoli di un codice senza correr 
rischio di turbarne l'ordine e^l' armonìa; egli 
desidererebbe che la discussione sulle disposi­
zioni relative alle sentenze dei conciliatori 
fosse rinviata a quando si presenterà in Par­
lamento la riforma del codice di procedura. 

Presidente legge una proposta pregiudi­
ziale del Vigliato1 in questo senso. 

Tecchio. Prende occasione dalla proposta 
Vigliani per domandare al ministro di grazia 
e giustizia V assoluta necessità dell' unifica­
zione legslativa dei Veneto. 

De Filippo (guardasigilli) risponde al se­
natore Teoònio che egli affetterà quanto più 
possa la desiderata unificazione. 

Dopo prova Cicontro prova la proposta Vi­
gliani non è ammessa. 

La Seduta è levata alle ore 5 lr2 pom. 
tìonaani seduta pubblica alle 2 pom. 

• 

meritate onorificenze: coli'una fu nominato 
ufficiale dell'ordine della Corona d'Italia per 
mota proprio di S. M. il Re; coli'altra gli 
venne conferita a pieni voti la cittadinanza 
di Cagliari dal Consiglio comunale di quella 
città. 

P u b b l i c h i a m o gli estremi complessivi 
dei risultati offerti dalle seguenti collette, 
attivate in questa città nell'anno 1868: , 

L A favore dei danneggiati dalle inonda­
zioni nella provincia di Padova e nella città 
di Legnago: 

Raccolte dalla 
1. Segretaria Municipale . Ih L. 888.89 
2. Libreria Sacchetto. . . . > 956.12 
3. Libreria Salmin . . .. . » 120.00 

Prodotto della colletta . . > 1965.01 
Sussidio offerto dai Comune di 

Padova. . . . . . . » 6000.00 

mento ai caduti pell'assedio. del 1860-61. ;• 
Ecco repigrafe: 
A* prodi ^xòhe nelVaésédio di Gaeta-

\ 1860 61 ^ fra le oppóste armi pugnando ~ 
valorosamente caddero — questa memoria 
--—t esercito italiano — consacra •— 1868. 
J" li monumento è sormontato da un trofeo^ 

' marziale ;teòllo scudo delle Duo /Sicilie e, co' 
quello del nostro régno. / , 
i ifrrata-coiwlffo. Nella Cronaca cittadina 

di\ ieri all'articolo sulla convocazione di una 
adunanza del Comizio Agrario, linea prima 
dell'articolo'stesso, è corso un errore : invece 
di Consiglio leggasi Comizio, 

: * 
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ULTIME NOTIZIE 

j . Prima di sciogliere la seduta per. difetto 
di numero il Presidente della Camera an­
nunzia la domanda di aukorizzazione' fatta 

! dal Procuratore del Re di procedere con­
tro il deputato Guerrazzi in seguilo a que-
rela porta dal deputato Sineo per dilla-

>»4 i f ; i » 

f f ^ 
* t* • - • imàzione. 

» 1 ' I i 
• Q rottela i 

1 ' >jr*^-^ 

' i Totale L. 7965.01 
II. A favore degli abitanti di Cancia, nel 

Cadore, colpiti da una frana dell'Autelau. 
Raccolte dalla 

1. Segretaria Municipale . 
2. L oreria Salmin . . 
8. Libreria Sacchetto . . 

f A t * r+• * t i Ì ; J I ! • v I 
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I t ,L. 78.00 
. » 67.00 
. » 12.00 

ì ; 

L. 157.00 

» i 

CAMBRA DEI 
Seduta dei Ì2 gennaio 

Presidenza Mari . i-

-Prodot to della colletta . 
7 gennaio 1869. 

i^AmmiiiiNiPBziono del nostro gior­
nale, avendo eh uso l'elenco delle sottoscri­
zioni a favore delle famiglie Monti e Tognetti, 
il cui ammontare fu di I. L.1703,84, trasmet­
teva oggi stesso al,Comitato, centrale di Fi­
renze detta somma per mezzo di vaglia della 
Banca del Popolo. j 

IL movimento elettorale per le Cortes, 
'pare abbia scòsso, stando alle Circolari, il 
Governo provvisorio spagnuolo: le parole! 
che riflettono l'apatìa del partito governa­c i "'• . A1 *' '*VJ • . - »'•'• 
tivo sono piuttosto severe, ma giuste. 

fltifcij 

•ENZE,:M W$^«m§ in disoi 
Bione il progetto intorno le sentenze «lei 
giudici conciliatori. 

PARIGI, 12. - Li tirane* dice che B§i* 
gabi non ha ricevuto alcuna risposta da Atenei 
Tuttavia la conferenza continuerà a deliberare* 
La Franco crede ch'essa adotterà una '}$-. 
chiaraziore di diritto pubblico a cui la Tor­
chia e la Grecia saranno invitate ad aderire* 
Non credeai che la Grecia e la Turchia fac­
ciano seria resistenza. 

PEST, 12. — Le elezioni sono favorevoli 
al partito Deak. 

TINOPOLI, 12. - Le autorità di 
Candia imposaessaronsi degli arebivii del 
governo insurrezionale nei qualiltrovansi^moHe* 
corrispondenze compromettenti. 
, \ PARIGI, 12. - Il Journal officici die* 
che la Conferenza tenne ieri una seconda se­
duta : quindi agg:ornOssi a giovedì. I 

II Constitutioneldice che la sedute % ifrf 
fu aporta alle ore 4 12 e tu chiusa alle Ài 
óccupossi della lettura ed approvazione del 
processo verbale della seduta di sabato. Bau* 
gabi non vi assisteva. 

Il Gonstitutionel deplora che la Greci» 
prevenuta fino dal 2 gennaio circa la sua 

, posiziono nella conferenza, e dopo avere ac­
cettato di parteciparvi;abbia-sollevate all'ul­
timo momento, una difficoltà di forma ; spira 
che tuttavia la Conferenza atterrà il risul­
tato che le potenze BV proposero dì raggiungere* 

t i . ' , M I 
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La seduta è aperta alle ore 1 l i2p. colle 1 Pubblicheremo, appena ci giunga, la rice-
golite formalità. "'̂ 0 :'Nn '. I vuta del Comitato. 

Si accordano molti congedi. 
Finsi rit ra un progetto di legge da lui 

presentato. 
Breda annunzia un'interpellanza al mi­

nistro della guerra sulla trasformazione delle 
armi portatili e sulla leva. 

Bertolè Viale (ministrp) la crede intem­
pestiva e propone rinviarla alla discussione 
del bilancio deili guerra. 

Breda accetta. 
Il Presidente proceduto air appello nomi­

nale dichiara che la Camera non e in numero. 

Le sedute della Conferenza per il con­
flitto Jurco-elleno si aggiornarono fino a 

Si domani? forse allo scopo di lasciar tempo 
alla Grecia di ritornare: a più miti consi-

: S P E T T A C O L I 
TEATRO CONCORDI. -~ Un ballo in m$« 

schera, del M.° Verdi. 
r 

gli. Continuano le-speranze di' un pacifico 
risultato. ' 
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La seduta è sciolta alle ore 2 1[4 pom, 
Domani seduta al tocco. 
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w , E JIPTIZIE VABIE 
Accademia d i scIcnaKC l e t t e r e e& 

a r t i . — La pubi ca Sessione dell'Accademia 
si terrà domenica prossima 17 gennaio 1869 
alle ore 1 pom. in punto. Leggerà il S. 0. Prof5 
Gloria, M v i B i t • • • • - . • • ; '. •••• • ..-i^ miss 

i Assoelastoiie Uuivors l tavla . — Sono 
invitati i signori scoi all'adunanza che verrà 
tenuta giovedì U cprr. alle ore 1 pom. nella 
sala del Cìrcolo Popolare (gentilmente con­
cèssa) di rimpetto. all'albergo della Croce di 
Móìftì. :.tfO I 'n i ' ,U ' U0B9F Ul&àp OlOdWq % Malta. 

h t Ordine del giorno. . Ì. 
: « * * • • * 

^ 

1. Comunicazioni e proposte M Comitato. 
2. Kesoconto finanziario mensile. 

; Se l a muova peselievaa e eomp'uta 
non sappiamo perchè e per quanto debbasi 
ancora mantenere l'ingombro dei due palan­
cati al̂  Portelletto e al Ponte delle Beochene. 
Approfittando di quei ripari certi cosi vanno 
colà facendo ciò che dovrebbero fare altrove. 
1 v u r g e u z a di accrescere il numero e di 

• migliorare il collocamento dei cippi orinarli 
pub di leggieri essere avvertita da ohi ponga 
mente alio sconcio di molte delle nostre con­
trade. Vuoisi che siano già date disposizioni 
in proposito: speriamo di vederle presto at-
tuate. , 

SMavIo d i JPwliSiHea Stauveaesza. 
11 gennaio. 

fe guardie di Pi SAdichiararono in con­
travvenzione G. Luigi, oste a Codalunga, 
N. 4843 perchè nel'SUO eaerc zio permetteva 
il giuoco della mora alle ore 11 di sera. 

C o n d a u u a d e l g;loi*uall pei* dtITa-
max ione . — Ieri innanzi ad una sezione 
del Tribunale correzionale di Firenze fu 
trattata1 la causa pi omessa dai conte Cam-
bray Digny, ministro, delle finanze, contro i 
gerenti Uei giornali V Italia e lo Zenzero^ 
aa lui querelati per libello famoso, per a-
verlo"'accusato di corruzione nella votazione 
delia; legge lulla^ regia ; cointeressata. % 

Il Tribunale era presieduto dal cav. Can­
tini e compòèto: (ié^lìùdici Pistbi e Bonelli. 
Al banco del , Pubblico |Iinistero sedeva il 
ioatituto avv. ^'ghetti, per il'gerente del-
'Italia si preseniò ravWSàtó Muratóri; per 

fil gerente aelìo ^««"ero l'avv. Andreozzi: 
il conte Càmbf&y D gny era rappresentato 

;j II prestito di Madrid ottiene favore an­
tiche in Italia; è una prova di simpatia che 

danno.alla Spagna i soscrittori, il cui no­
me sarà pubblicato sulla [Gaz^..Ufficiale 
di Madrid. . 
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- Due fregate 

ier P istituzione ' 
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letture scientifico-letterarie. I T1 „ , « :,-*'•*. ... v „ . .• • n ••:. 
11 Tribunale si ritirò alle 4 m Camera di 

Coniglio per deliberare, e ne usci alle 4 1$ 
con una sentenza che condannava ciascuno 

' dei gerenti dei due giornali sopra' indicati 
•cdihe colpevoli, di libello famoso alla pena 
lid«l carcere per mesi 6 e alla multa di lire 
1000. 

Notiamo che il ministro delle finanze a-
'veva intimato gli accasati a fornire la prova 
dèi' fatti diffamatorii',^ e che nessuna prova 
'fu addotta dagli accaaatV medesimi. 

i ! (Gasz. d'Italia.) 
h ilouuiì&eiaao coiMmemcratlvo. Scri-
VORÓ da Gaeta fu Giornale dì Naftòli del 
^corrente: ' 

Il giorno 6 corrente, dal maggiore generale 
contende Buri, comandante la brigata che è 
di guarnigione in questa piazza, veniva inau­
gurato sulla batteria Philippstadt un mouu-

4; Proposta di un sociope 
4i un giornale;! -

Jjffi, Priuia dell'apertura della ; sedpta si 
cpRtipuejà; Y iscrizione dei soci. 

^Padova li 13 gennaio 1869. • • > 
$ $<$mtqto 

P r e g a t i d a u n a Commissione)-diP 
studenti pubblichiamo la seguente : "*'' 

NeìftccapiMie chei'il prplessore Tito cavar' 
liere Vanzetti veniva creato Commendatore 
dell'ordinei equestre delia Corona d'Italia gli: 
studenti delia Clinica obirurgica di questa 
». Università, gli presentavano ieri un in­
dirizzo accopagnandolo con vivi applausi'. 

L'illustre clinico altànlente0commòsso,' ri­
volgeva a' suoi! discepoli .poche,,,ma sentite 

/ÉVO % * / \ I A J ' * • ' *^" r I " '' 

parole di ringraziamento. 
Padova, 13 gennaio 1869. 
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DISPACCI TELEGEAP10I 
(Agenzia Stefani) 

FIBENZE,;^. - La Sedutaci». Camera 
tu rinviata a domani non trovandosi in nu« 
mero. : r 

PARIGI, 12. - La Conferenza riunirassi 
joggi alle Ore 4. Assicurasi che le potenze 
hanno deciso di passare oltrê  nei caso che,la 
^Grecia, mantenesse le sue pretese, , 

WASHINGTON, 1 1 ^ ; S ^ ' s i da Cubai 
Il generale Duice proQlaim$ Tà libertà della 
stampa. 

COSTANTINOPOLI, 11. 
partirono sabbato per Voto recando canooni, 
munizioni, per r armata della.T^saagiia. Di-
cesi ctjo, i uierabri del governo insurrwnale; 
di Caii^ià,sianò stati arrestati. La Turante 
dice che Sadik-bascià, governatore del debito 
pubblico andrà fra breve-a Parigi per trat­
tare una operazione finanziaria pel caso di 
guerra. > ' 

MADRIQ, 12. — Il governo provvisorio 
pubblico una circolare ; dice sperare che gli 
eiettori approveranno la sua condotta : dichiara 
di essere 'deciso a mantenere1 il • càmpolelet- ' 
torale libero da ogni .-'influenza dopo avere 
represso colie armi gli audaci tentativi. Il 
governo deplora profondamente la mancanza 
di energia in molti cittadini che inuanzi un 
pencolo 'immaginario abbandonano la causa 
della patria, credendosi obbligati a servirla 
allora solo che possono farlo senza pericoli. 
Il governo chiama in suo aiuto il pàtriotj-
smo di tutti perchè vadano a votare se il 
campo è libero. Protestino se non lo è, ma 
non acconsentano che fra l'audacia dei per 
turbatori e la viltà degli egoisti trionfi un 
falso suffragio universale. Mentre certe idee" 
furono proclamate* il governo è obbligato a 
ripetere energicamente le sue': il governo de-; 

sidera sinceramente che i rappresentanti della 
Nazione innalzino il trono attorniato dal pre­
stigio • indispensabile e rivestito delle sue na­
turali prerogative: che rendano ^impossibile 
la rivalità, facile il mantenimento dell'ordine, 
e siano di colonna solida e durevole per lei 
nostre libertà. Un rapporto ufficiale sui fatti! 
di Malaga fa ascendere le perdite dell'armata 
a 40 morti e 174 feriti. 

NOTIZIE DI BOESA 
PARIGI! I l genn.l 

Rendita m 8 Olo .! . V . 
t * italiana 5 0io . J 
Azioni feir. lomb.-venete . 
Obblig.' ,f , ^ » 
Azioni ferr, romane . . 
Obbligazioni . - . . . . j 
Ferrate Vittorio-Emanuele. 
Oblig. fer. mer?d; . B 
Cambio Buintàlia. . , . 
Credito mobiliare francese . 
: Vienna: Cambio su Londra 119 80 119 $0 

9«c?m. Consolidi, inglesi 92 7L8 927i8 
iig, Regia tabacchi . . 417 - 417 <--
* Coupons staccati. 

BORSA DP FIRENZE 
12 Gennaio 

, Rendita 57.30 57.27 - Oro 21.10 21.09. 
Londra tre mesi 2642; 26.38 
Francia tré mesi 105 60 105.55. 

70 27 70 40 
54 50 54 67* 

440 — 440 >-
222 -- 222 
50, - 50 

118 50 118 àfc 
49 - 48 hO 

151 - 151 W 
51i2 51i2 

281 ~ 282 

. M 

-

ti-

Ferdinando Campagna gerente responsabile 
~w 

• 

: I n ^ » « . l t o a l l a e « P a del Santo Padrtf 
mediante la dolce Revalenta Arabica Bì# 
Bo}rry e le, adesioni di* molti medici ed ospe­
dali, niuno potrà: pia dubitare dell'efficacia di 
questa deliziosa farina di salute, che guari­
sce, senza medicine, né purghe, né spese, te 
dispepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, venf 
tosìtà, acidità, pituita, nausee, flatulenze, v& 
miti, stitichezza, diarrea, tosse, asma, tisi* 
ogni disordine di petto, gola, fiato, voce, bron­
chi, ves. cica,, fegato, rem, intestini, nausee, 
cervello e sangue. 60,000 cure, comprese quelle 
di S. S. il Papa; del duca di Pluskow e della 
Sig.ra Marchesa di Brehan, etc, etc. Più nujl 
tritiva della carne, essa fa economizzare 50 
volte il suo prezzo in altri rimedi. In scatola 
lì4 kil., 2 ...fr.,-60 c^ i l kìl., 8 fr. 12 kil., 
65 fr. Du Barry e Cf.ia, 2 via Oporto, Toiinc 
ed in provincia presso i farmacisti e droghi-
$xu Lì Revaleita- al cioccolate agli stessi 
prezzi, costando incirca 10 cent, la tazza. 

— 
•r̂ **- * 

Raecomaaitdato a l lo inalivi «Il fa* 
mig l i a . Da 10 anni lo sciroppo di rafano» 
odatò di Grimaùlt e G. viene impiegato con 
successo sempre oresoeate in luogo dell'Olio 
di fegato di merluzzo. Questo sciroppo e so­
prattuto rimarcabile nella medicina dei fan-* 
ciulli ove dà dei risultati incontestabili. Sol­
tanto in Parigi egli è)'amministrato ogni anno 
a più di 20,000 fanciulli, sia contro -l'ingor-

§amento delle glandolò del collo, sia contro 
pallore e la debolezza delle carni, le eru* 

| zioni della testa e del viso, la mancanza di 
appetito ec. Si può dire che egli sia divenuta 
una necessità domestica ed ogni madre premu­
rosa, ,ne ;amministra almeno due o tre flagon 
ai suoi bambini tanto nella primavera quanta 
nell'autunno, Egli previene le malattie e fa** 
cilita lo; sviluppo. * 2 p, n. ^13 

h * ' "3 *t tw K . i * ' ', i 

t - t i * l . l n 

tt\ i 

j* 

* ' 

Vi 



r 

.%* 

% 

! 

' . 

X 

l 
•V . : 

• ^ ' 

\ 

GIORNALE Dr PADOVA 
^•WK 

• 

yzm^m-mmtTmx 
:V », 

I; Memorie scientifiche siili' Azione dell'Olio 
DI FEGATO DI MERLUZZO 

SULL'ORGA NlSiVfO UMANO 
Prescindendo dai sali di calce, magnesia. 

P i T * -ii *- i 'V \Sodd ecc., comuni a tutte le sostanze orga-

O g * 0 - t O C l l A l e r l l l Z Z O niche,-l'Olio di. Merluzzo come un da princi-
~ . & ' pio s'accennò, consta di. due serie di ele­

menti, gli uni di natura organica {oleina marr 

DI 

i* 
J. SERRAVALLO 

Avendo ormai lo ripetute analisi chimiche 
e gli esperimenti fatti sopra gli ammalati, 
comprovato ad evidenza, che il miglior olio 
di fegato di Merluzzo tanto per la copia e 
natura de 'pr incipj minerali (Jodio, bromo, 
fosforo) combinati con gli elementi organici, 
quanto per la purezza e proporzione di questi 
ultimi ( oleina, margarina, glicerina) sia 
quello comunemente chiamato M a n c o , la 
speculazione, e l ' industria si occuparono di 
dare mediante particolari processi chimici, al 
comune olio di pesce destinato &soli usi »n~ 
dtutrtali, e cosi pure all'olio bruno di Mer­
luzzo ed al nero, l ' apparenze* dell'Olio 
bffette* m e d i c i n a l e . 

Per far conoscere la differenza tra queste 
varie specie d'olio, che compariscono al mer­
cato, e chiarire chi ne potesse abbisognare 
come farmaco, sulla loro varia natura, credo 
opportuno d'indicare il diverso modo di pre­
parazione delle varie qualità ed i generi dif­
ferenti di pesci da cui sono estratte. 

Jl comune olio di pesce, mandato per lo 
più in commercio, come olio bruno o rosso 
di Merluzzo, è una mescolanza di varj grassi 
estratti dai fegati della R a j a riavuta della 
Haja na t i» , del D e l p h l n u s p n o e e n a , del 
U e l p h l n u s g lon leeps , ecc., e da quelli 
di varie specie di Giadus. —- Destinato agli 
usi industriali ed alla concia delle pelli, nes­
suna cura è posta nella sua preparazione a-
vemiosi solo in mira d'ottenere la maggiore 
quantità possibile. Con tale intento, i fegati ed 
altre parti grasse de'pesci, raccolti in grandi [atmosferico. Ora, siccome in tutte le infer 

garina, glicerina) tutte appartenentialle so­
stanze idro-carburate, e gli altri di natura 
minerale quali sono lo Jodio, il bromo, il fo­
sforo e il cloro talmente uniti ed intima­
mente combinati con quelli, da non poterneli 
separare, se non coi più potenti mezzi ana­
litici, per modo che si 'possono considerare 
quasi in una condizione transitoria fra la na­
tura inorganica e l'animale. — Quale e quanta 
sia l'efficacia di questi ultimi in un gran nu­
mero dì malattie interessanti la nutrizione, 
in generale ed in particolare il sistema lin­
fatico-glandolare, non trovasi più, non dico 
un medico, ma neppure un estraneo all'arte 
salutare che noi conosca; e come in siffatta 
combinazione, ch'io mi permetto di chiamare 
semi-animalizzata, questi metalli attraver­
sino innocentemente i nostri tessuti, dopo di 
avere perdute le loro proprietà meccanico-
fisiche e vinto dall'esperienza, non confessi 
che, altrimenti somministrati, allo stato di 
purezza, tornerebbero gravemente compro­
mettenti. 

A provare poi quanta parte abbiano gli i-
drocarburi nel complicato magistero della 
nutrizione, e quanta sia la loro importanza 
nella funzione de' polmoni e nella produzione 
del calore animale, basti il ricordare che un 
adulto esala pel solo polmone ogni ora gram­
mi 35 e 630 milligrammi d'acido carbonico, 
cioè grammi 0,119 d'acido carbonico per ogni 
kilogrammo del peso del suo Còrpo, if quale 
acido carbonico proviene dalla combinazione 
degli idro-carburi dell'animale coli' ossìgno 

serbatoj, abbadonahsi alla putrefazione, che 
decompone il tessuto organico e lascia sprigio­
nare più facilmente il grasso ed una tale putri-
laggine, viene per di più, sottoposta ad un alto 
grado di temperatura e finalmente alla pressio­
ne,-Vedesi di leggieri che un prodotto siffatto, 
è ban lungi dalla condizione che l'olio aveva 
nel suo stato naturale, per la subita parziale 
decomposizione di alcuni de' suoi elementi 
organici, come sarebbe Voleina e la marga­
rina, passate allo stato d' acido grasso, in 
combinazione coi prodotti ammoniacali della 
putrefazione abbandonando in parte il prin­
cipio dolce, ossia la glicerina, ed aquistando 
tutte le proprietà d'un, grasso rancido. Di-
fatti con analisi comparativa ohe ne fece il 
dott. Jong-, si trova tra l'olio bruno o rosso 
ed il bianco, una differenza nella proporzione 
del principio dolce, di più che uno per cento. 
Una successiva manipolazione, a cui esso viene 
sottoposto, per decolorarlo e fargli vestire 
l'apparenza dell'olio medicinale, porta que­
ste decomposizioni ed alterazioni sopra una 
scala più grande. 

L'olio medicinale di Merluzzo al contrario 
il più puro e di migliore qualità è quello 
che separasi dai fegati freschi del Gra­
dua ©«rnona r lu s , i quali in appositi ap­
parecchi a vapore vengono appena legger­
mente riscaldati. Separata la prima qualità, 
i r e s i d u i di colore carico, spremuti, costi­
tuiscono l'olio bruno ed il «ero, unendosi al­
l'altro, dì cui sopra fecesi cenno. 

La difficoltà di distinguere, dai «oli suoi 
caratteri fisici, il vero olio medicinale di fe­
gato di Merluzzo dagli altri grassi rafllnati 
od in varia proporzione mescolati col vero 
olio di Merluzzo, e l'importanza che questa 
preziosa sostanza midicinale ha nello stato suo 
di purezza per gli usi medici, indussero la 
Ditta S e r r a v a n o a far preparare da un 
proprio incaricato in T e r r a Nuova d* A-
m e r l c a , l'olio di Merluzzo a f r eddo con 
processo affatto meccanico, che, per distin­
guerlo dalle altre specie commerciali, por 
terà d'ora innanzi il titolo di 

OLIO NATURALE DI FEGATO DI KERLUZZ6 
di J. SERAVALLO 

mità il nostro organismo, reagendo contro le 
potenze esteriori con energia maggiore che 
nello stato normale, produce una maggiore 
quantità di calore, e per conseguenza un 
maggior consumo de' principi idro-carburati 
ne seguirebbe ben presto la consunzione o la 
tabe, quando non si riparasse a questa con­
tinua perdita con mezzi di natura analoga a 
quelli incessantemente consumati con l'eser­
cizio della vita; consunzione e tabe tanto più 
celeri, quanto un tale processo di reazione 
duri più lungamente e che per la natura del 
male sia stato vietato l'uso degli ordinarj mezzi 
alimentari in copia tale, da contenere la in­
dispensabile proporzione de'principj idro-car­
burati; in difetto de'quali devonsi consumare 
i tessuti, finché ne contengono. 

Quale medicamento e quale mezzo respirato­
rio, l'Olio di fegato di Merluzzo tiene dunque il 
primo posto tra le sostanze terapeutiche atte 
a modificare potentemente la nutrizione; a 
va raccomandato, siccome tale in tutte le in­
fermità che la deteriorano, quali sono : le 
n a t u r a l e g r a c i l i t à , ed il c a t t i v o a b i t o 
per e r e d i t a r l e od a c q u i s i t e affezioni 
r a c h i t i c h e o scrofolose, nelle m a l a t t i e 
e r p e t i c h e , nei t u m o r i g l a n d o l a r ! , nella 
c a r i e de l l e ossa, nella s p i n a ven tosa , 
nelle t i s i ecc. Nella convalescenza poi di 
gravi malattie, quali sono': le f e b b r i t ifo-
I d e e e p u e r p c r a l l , la m i l i a r e ecc., si 
può dire che la celerità della ripristinazione 
della salute sia proporzionale alla quantità 
d'olio amministrato. 

'MODO ' 
D'AMMINISTRARE L'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 

di J. SERRAVALLO 
Senza entrare nel campo della medicina 

pratica, la quale ha, da lungo tempo, otte­
nuto con, questo^mezzo i più brillanti successi, 
anche in casi disperati, siaci permesso di chia­
rire anche i non medici, che essendo il no­
stro ol io n a t u r a l e d i f ega to d i IH ero 
luaszo, oltreché un medicamento, eziandio 
una sostanza alimentare, non si corre alcu-
pericolo nell'amministrarlo ad una dose mag­
giore di quella che non potrebbesi dare degli 
0 lj ordinarj del commercio, i quali o rancidi 6 

e non ver rà venduto che in bottiglie por-jdecomposti, od altrimenti misti e manipolati, 
tant i incrostato nel vetro il suo nome, lajoltrecohè essere di azione assai incerta, portano 
propria firma sull'etichetta e la marca sullalspesso disordini gastro-enterici che obbligano 
capsula, come sotto se ne offre il modello. |a sospenderne l 'uso. 
CàR ATTERI DEL VERO OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO 

per uso medico. 
L'Olio d i fega to d i M e r l u z z o m e d i ­

c i n a l e ha un coloni verdiceio-aureo, sapore 
dolce e odore del pesce fresco, da cui fu e-
jtratto. È più ricco di principi medicamen-
iyo dell'olio rosso e bruno; quindi più at­
tivo, sotto minor volume. Perfettamente neu­
tro, non ha la rancidità degli altri olj di 
questa natura, i quali oltre alla minore loro 
efficacia, irritano lo stomaco e producono ef­
fetti cqntrarj a quelli che il medico vuol ot­
tenere, epperò dannosi in ogni maniera. 

Deposito generale a Trieste: / . Serravano: 

D O S 
Si dà comunemente alla dose di un cuc-

chiarino da caffo, pei bambini, tre volte al 
giorno, aumentandone la quantità fino a tre 
cuochiaj da tavola, e per gli adulti, si co­
mincia da questa dose e portasi a tolleranza, 

Vendesi nel Deposito Centrale di Medicinali 
nostrani ed esteri in Trieste dal Farmacista 
e Droghiere J . S e r r a v a n o , 

NB. Qualunque bottiglia, non avente incro­
stato il nostro nome e la capsula di stagno con 
la nostra marca, sarà da ritenersi per con­
trafatta. 

PADOVA : C o r n e l i o f a r m a c i a a l 
l 'Ange lo . — Valsecchi: Vicenza r~ Franzòja Fiosso -— Duse: Rovigo. 
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ALLA LIBRERIA EDITRICE FRANCESCO SACCHETTO 
1 trovasi vendibile la 

4 P I 

a Italiane Lire EJMA ,f K 

\ 
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SAI ti ' 

restituite senza purghe, né spesa, dalia deliziosa farina salutifera la 

DU BARRY E OOMP. DI LONDRA 
Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie, gastriti) nauraUie, stitichezza abi~ 

ttftle1, emorroidi, glandolc, ventonità, palpitatone, diarrea, gonfiezza, capogiro, zufolamento 
a oreoohl, acidità, pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza 
dolori, ©rudezze, granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordine' 
tu V • » /

narv i» membrane mucose « bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bron­
chite, tisi, (consumazione) eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotta 
febbre, isteria, vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colo-
mancanza di freschezza ed energia. Essa è pure li corroborante pei fanciulli deboli e per le> 
persone di ogni età, formando buoni muscoli e sodezza di carni. Economizza 50 volte il prezza 
«ao io altri rimedi! e costa meno di un. cibo ordinario. 

K i toa t t o d i ftO,*** ftiaarlglonf 
Curato 65,184 

1 • - * -

Prnnetto (circondarlo di Mondovì) il 24 ottobre 1866. 
• • . . I t a pOMto assicurare che da due anni usando questa meravigliosa RIVALUTA, no» 

isato più alcun incomodo della vecchiaia, nò il peso del miei 84 anni. 
Le. mie gambe diventarono forti, la mia vista non ohìede più occhiali, il mio stomaco è 

pobusto oome a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, e predioo, confesso, visito am* 
«salati, faccio viaggi a piedi anche lunghi e sentomi chiara la mente e fresca la memori» 

D. Pietro Castelli, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prunetto. 
La sig. marchesa di Bréhan, di SETTE anni di battiti nervosi per tu t to il corpo, indi­

gestione, imonnie ed agitazioni nervose. 
Cura N. 48,314. 

Gateacre presso Liverpool 
Cura di dieoi anni di dispepsia e da tu t t i gli orrori d ' irri tabili tà nervosa. 

Miss Elisabeth Yeoman. 
Cura JV. 69,481 

Caro sig. Barry du Barry C. Firenze, li 28 maggio 1867. 
Era più di due anni, ohe io soffriva di una irritazione nervosa e dispepsia, unita alla pite 

Irande spossatezza di forze, e si rendevano inutili tutte le cure che mi suggerivano i dot­
tori «he presiedevano alla m,ia cura ; or sono quasi 4 settimane ohe io mi credeva agli e -
itremi, una disappetenza ed un abbattimento di spirito aumentava il tristo mio stato. La d i 
lei gustosissima Revalenta, della quale non cesserò mai di apprezzare i miracolosi effetti, 
n i ha assolutamente tolta da tante pene. — Io le presento, mio caro signore, i miei pia 
linceri ringraziamenti, assicurandola in par i tempo, che se varranno le mie forze, io noia 
« i stancherò mai di spargere fra i miei conoscenti che la Revalenta Arabica bn Barry * 
l* unieo rimedio per espellere di bel subito tal genere di malattia, frattanto mi creda 

Sua rioonosoentissima serva Giulia Levi 

W. 52,081, il sig. Duca di Pluskow, maresciallo di corte, da una gastr i te . — N. 62,476. 
Salute Romaine des llles (Saona e Loìra). Dio sìa benedetto 1 — N. 66,428 : la bambina dei 
lift* notaio Bonino, segr. comunale di La Loggia (Torino) da una orribile malattia di consce 
azione — N, 46,210 : il sig. Martins dottore in medicina, da una gastralgia ed irritazione dello 
itomaoo che Io faceva vomitare 15 o 16 volte al giorno per lo spazio dì 8 anni — N. 49,429$ 
lì sig. Baldwin, dal piò logoro stato di salute, paralisìa delle membra cagionata da ecce** 
12 gioventù. 

Casa BARRY DU BARRY, via Provvidenza, n. 34 Torino. La scatola del peso di 1T4 di obli 
fr. 2.60, l i * chil. fr. 4.E0, 1 chìl. fr. 8, 2 ohil, e ì\2 fr. 17.40, 6 chil .fr . 36, 12 oidi. fr. 65 
sontro vaglia postale — 

E AL CIOC La HE 
tf ' i stessi arazzi. 

Deposito — Tn PADOVA: presso P l a n e r l « Wkwav&farmacia reale 
ne t t i farmacisti - ' ' ' " " VERONA; Pa io l i - ifrinzi farm.— VENEZIA; Ponoi (9 pubi. n. 30) 

ALLA SOLA 
Libreria editrice Sacchetto 

* ' • ' ' f L ^ • * 

• ' • H ' ' ' ' • ' ' r < 

fn B?fidova 
" i l 

H . ' • L
J • • • ' * t 

trovasi vendibile al prezzo di ital. L. © 
i \ 

IL 

TRATTATO GENERALE 
DI 

; BOELHSETTO 
1 voi. in 8 di pag. 560 con incisioni 

A V V I 
Presso Rovigo trovasi vendibile anche r i -

partitamente ed a prezzi discretissimi, un» 
vistosa partita di P IETRE GOTTE, P IETRA 
VIVA della Cava di S. Ambrogio di Verona 
di diverse dimensioni e palancole e trava­
ture di larice, il tutto derivante dalla de-
molizione dei Forti di Rovigo. 

Chi desiderasse farne acquisto potrà rivol­
gersi alli sigg. fratelli Zardini recapito ia 
Rovigo presso l 'Albergo Corona Ferrea ed 
in Padova, Via Mezzooono N . 5 rosso. 

La suddetta Ditta assume anohe l'incarico 
del trasportò dèi materiali in altre località 
a piacere degli acquirenti. 50 pnb. n. J S T 

* • 
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DEL CHIMICO FARMACISTA F. BOBEKTI 
Selvoppo Mel l i t e p e t t o r a l e — Ottimo e sicuro rimedio contro lo tossi came­

rali spasmodiche. recenti ed inveterate, contro la tosse canina ecc. •— Boccette col-
riscrizione, it. L. 1. ) 

Ei tn lmento c o n t r o 1 ge lon i — Cospergendosi le mani od 1 piedi con detto 
linimento svanisco cortamente sì la gonfiezza che il pizzicore (lei geloni allorquando 1 
questi minacciano di progredire sviluppandosi e facendosi piaga. Boecettine con l'istru- I 
zione a it. L. 1. fino 

i 

P a s t i g l i e d i C a s s i a A l l u m i n a t e — efflcassime contro le infiammazioni di gola, 
la tosse, le raucedini, l'abassamento di voce,; il catarro acuto e cronico ecc. •—• Scat-
tole contenenti l'istruzione a.L. t , ed a Cent. &©. 

P a s t i g l i e A n t l n r o n e n l t l c l i e contro la voce,,velata ed indebolita. ~ Queste 
pastiglie balsamiche toniche-calmanti, sono essenzialmente pettorali ed igieniche pettthò 
composte di vegetali semplici. 

Esse sono efficaci nelle affezioni della gola, dei petto e dei polmone combattendo e 
vincendo quello stato d'infiammazione o d'irritazione che sempre accompagna tal sorta 
di affezioni sì frequenti e penose ad un tempo. 

Si vende ih scattale al prezzo di Cent. 9© coli'istruzione. 
Deposito e preparazione prèsso la farmacia dello stesso in Padova al Carmine, ed 

in Mira al Taglio. (d pubb. n. 553) 
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